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XVI Domenica del tempo ordinario
«Lemie pecore ascoltano la mia

voce, dice il Signore,e io
le conosco ed essemi seguono.»

(dal Vangelo)

Dal Vangelo secondo Marco (Mc 6,30-34)
In quel tempo, gli apostoli si riunirono attorno a
Gesù e gli riferirono tutto quello che avevano
fatto e quello che avevano insegnato. Ed egli
disse loro: «Venite in disparte, voi soli, in un
luogo deserto, e riposatevi un po’». Erano infatti
molti quelli che andavano e venivano e non
avevano neanche il tempo di mangiare.
Allora andarono con la barca verso un luogo
deserto, in disparte. Molti però li videro partire e
capirono, e da tutte le città accorsero là a piedi e
li precedettero.
Sceso dalla barca, egli vide una grande folla, ebbe
compassione di loro, perché erano come pecore
che non hanno pastore, e si mise a insegnare loro
molte cose.

DALLA LITURGIA DELLA PAROLA
L’estate è arrivata e, con il caldo, la voglia di lasciarsi
alle spalle la fatica dell’inverno, per preoccupazioni,
l’accumulo di una stanchezza mentale che ci sfinisce.
La fede non va in vacanza, anzi. A volte, complice il
rilassamento, il riposo, la quiete, l’estate può
diventare il tempo per riprendere in mano la nostra
vita interiore, per fare il punto della situazione, per
mettersi a leggere un buon libro. Per fare il
“punto-nave” della nostra vita, per capire in che
direzione stiamo andando, se siamo noi i timonieri
della nostra barca. E per farlo, come sempre, abbiamo
a disposizione la bussola che è la preghiera e la
meditazione, e la carta nautica che è il Vangelo.
I sentimenti di Cristo. La compassione caratterizza il
brano di oggi. Quella che Gesù prova nei confronti dei
suoi discepoli, che tornano entusiasti dalla missione.
È andata bene, molto. Gesù è pieno di gioia
nell’ascoltare i racconti pieni di entusiasmo dei suoi
discepoli. Lui sa bene quanto renda felici parlare di
Dio, aiutare le persone a guardare avanti, oltre. Sa che
una gioia è tale solo quanto viene pienamente

condivisa. Gioisce della nostra gioia, il Signore.
Gioisce nel vedere i suoi figli crescere. Non fa come
noi che, a volte, velatamente proviamo un’insana
invidia verso chi è più felice di noi. Ed è attento allo
stato d’animo dei suoi. Sono felici, certo, ma anche
stanchi, molto stanchi. Perché annunciare il Vangelo
è stancante, soprattutto quando ci si consuma,
quando si dilatano i tempi, non si centellinano le
forze. Allora propone loro una vacanza. Magnifico!
Pecore perdute. Tutto va per il meglio ma, appena
giunti nel luogo del riposo, li attende una folla di
persone. Gesù non si arrabbia. Perché ama. Perché ha
fatto della sua vita un dono. Perché è centrato,
equilibrato, orientato verso la luce. E mette gli altri al
centro delle sue scelte. Ha compassione di noi, di me.
Sa che siamo persi se qualcuno non ci aiuta e non ci
indica la strada. Sa quanto siamo fragili e come dietro
le sbruffonate nascondiamo dolore e paura. E allora
parla. Sì, parla. Evangelizza. Davanti al dolore e allo
smarrimento del mondo, Dio parla. Ci parla. Mi parla.
La cosa più importante che Dio ci dona è la sua
Parola. La comprensione degli eventi alla luce del
disegno di Dio. La scoperta, straordinaria e colma di
emozione, di saperci amati. Riposa, la Parola.
Rinfranca, lo scoprirci amati e desiderati. Restituisce
energie inattese e sconosciute lo scoprirsi al centro
di un grande progetto di amore dato e ricevuto.
Vacanze? Gesù ha un’idea tutta sua di vacanza: stare
in disparte, riposare, coltivare il silenzio e il rapporto
con la natura. Ecco una prima, preziosa indicazione:
la vacanza è il tempo per riscoprire la propria anima,
la propria interiorità. Va benissimo riposare il corpo,
fare un po’ di movimento, cambiare i ritmi di lavoro,
dormire qualche ora in più, stare in famiglia. Ma, nel
contempo, dedichiamo qualche tempo alla lettura
spirituale, alla passeggiata nella natura, al silenzio
contemplativo. Abbiamo il coraggio del silenzio,
riprendiamo in mano la nostra interiorità. Un buon
libro, una buona lettura, ci possono accompagnare e
sostenere. Eccoci in vacanza, ovunque siamo.
Spalanchiamo il nostro cuore alla compassione.
Impariamo da Lui, che èmite ed umile di cuore.
Abbronziamoci l’anima. Lasciamoci amare.
(Commento di Paolo Curtaz al Vangelo del 21-07-2024 da
www.paolo curtaz.it)

http://www.paolo


CALENDARIO LITURGICO DAL 21 AL 28 LUGLIO 2024

Sabato 20 luglio

✠ Ore 19:00 a Masone: S. Messa prefestiva con
animazione liturgica a cura della parrocchia di
Bagno;

Domenica 21 luglio

✠ Ore 09:30 a Masone: S. Messa;

✠ Ore 10:00 a Bagno: S. Messa;

✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa con ricordo del
defunto Italico Denti;

✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa;

✠ Ore 11:15 a San Donnino: S. Messa in memoria di
Fedele Braglia, Prassede e Giorgio Berselli;

✠ Ore 21:00 a Roncadella: S.Messa con ricordo
della defunta Cottafava Deanna;

Lunedì 22 luglio - Santa Maria Maddalena

Martedì 23 luglio - Santa Brigida di Svezia

✢ Ore 21:00 a Masone: rosario per la pace (vedere
locandina sagra);

Mercoledì 24 luglio

Giovedì 25 luglio - San Giacomo

✠ Ore 21:00 a Masone: S. Messa del patrono
(vedere locandina);

Venerdì 26 luglio - Santi Gioacchino e Anna

Sabato 27 luglio

✠ Ore 19:00 a Masone: S. Messa prefestiva con
animazione liturgica a cura delle parrocchie di
Corticella - San Donnino;

Domenica 28 luglio

✠ Ore 09:30 a Roncadella: S. Messa;

✠ Ore 10:00 a Bagno: S. Messa con memoria dei
defunti delle famiglie Montanari Cottafava, famiglia
Tirelli e famiglie Ferretti Ravazzini;

✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa;

✠ Ore 11:00 a Masone: S.Messa;

✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa;

✠ Ore 11:15 a Corticella: S. Messa.

DURANTE IL PERIODO ESTIVO ALCUNE
MESSE SARANNO CICLICAMENTE
SOSPESE, COSì COME ALCUNI

APPUNTAMENTI SETTIMANALI. SI PREGA
PERTANTO DI PORRE PARTICOLARE

ATTENZIONE AL CALENDARIO LITURGICO
FINO ALLA FINE DI AGOSTO.

NOTA REDAZIONALE
Ricordiamo di mandare entro giovedì 8
agosto tutto il materiale riguardante gli
eventi e le sagre delle due settimane
successive, perché il notiziario verrà
pubblicato in versione bisettimanale a
ferragosto. Grazie per l’attenzione!

VUOI RICEVERE IL NOTIZIARIO IN
FORMATO DIGITALE? Scrivi a

redazione@upbeataverginedellaneve.it



COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA
❃ Ricordiamo nella preghiera i ragazzi di terza media che dal 20 al 27 luglio saranno in campeggio a Vaneze (TN); dal
21 al 27 luglio invece i bimbi di terza e quarta elementare saranno in campeggio a Gazzano. Ringraziamo i loro
educatori e i cuochi, che ringraziamo.

❃ La segreteria della Scuola San Giovanni Battista di Bagno informa che l'u�cio scolastico resterà chiuso da
lunedì 8 luglio a venerdì 12 luglio compresi. L'attività riprenderà regolarmente lunedì 15 luglio. Per informazioni vi
invitiamo amandare unamail che sarà letta appena possibile alla riapertura dell'u�cio scolastico.

UNMESSAGGIO DA DON EMANUELE PER NOI
Con la presente comunico di essere ricoverato presso la divisione di Cardiologia Ospedale di Guastalla, in
seguito ad infarto avvenuto nella notte di domenica 7/7/2024. Lunedì 8 Luglio presso l'Arcispedale Santa
Maria di Reggio Emilia sono stato sottoposto ad intervento di Stent Coronarici e successivamente ad
impianto di pacemaker in data 18/7/2024.
Il tutto mi ha lasciato molto indebolito e provato al punto di non riuscire a gestire ne' visite, ne' reperibilità
telefonica anche basandomi sull'insistenza dei medici circa la necessità di riposo assoluto per un periodo di
tempo, che attualmente non sono in grado di definire.
Ringrazio tutti per la preghiera e per l'affetto.
Viviamo nella speranza e continuiamo a pregare gli uni per gli altri, soprattutto per coloro che sono in
condizioni ben peggiori delle mie. Grazie di tutto! don Emanuele

E così anche il Campeggio ad Ospitaletto si è concluso, ma NON senza lasciarci qualcosa, NON senza averci
arricchiti.



VIENE UNMIO AMICO!

Così rispondeva Don Giovanni sabato sera 12 luglio a chi gli chiedeva chi sarebbe venuto per la
Messa dell’indomani mattina a Corticella, tenuto conto anche della indisponibilità di don Emanuele.
Potete quindi immaginare la sorpresa quando alle 11:05 del giorno successivo è tranquillamente
entrato dalla porta in fondo alla chiesa il Vescovo Giacomo! Ecco chi era il misterioso amico!
Nessun problema però: il vescovo Giacomo si è perfettamente calato nella parte del sacerdote che
va ad aiutare dove c’è da dare una mano, non facendo pesare il suo ruolo, e noi non ci siamo certo
sentiti sotto esame. Ha visto come è la nostra Messa nella realtà.
Se fossimo stati preavvertiti forse i canti sarebbero stati migliori, i lettori si sarebbero preparati
meglio, i chierichetti avrebbero fatto un po' di prove; invece, in questo modo, il nostro Vescovo ha
potuto toccare conmano come è la S. Messa festiva a Corticella.
Grazie don Giacomo!
Adesso ha imparato dove si trova Corticella e chissà che non ci faccia altre gradite sorprese!

I SUPEREROI DI PRIMA MEDIA

Ogni campeggio è un’esperienza unica, non solo strettamente educativa, ma è anche esperienza di
Dio. Sì perché nella vita comunitaria (anche se solo di una settimana) scopriamo che esistono gli
altri, vediamo i loro bisogni, condividiamo le loro emozioni, fatichiamo insieme a loro durante le
camminate.
La cosa bellissima, poi, è che non importa che età abbiamo, quanti campeggi abbiamo fatto nella
nostra vita; ogni volta è sempre la prima, una scoperta nuova, una gioia nuova.
Ad Ospitaletto quest'anno abbiamo imparato che tutti possiamo essere supereroi, meritiamo
degli amici, siamo diversi e unici, ma bellissimi proprio per questo.
Abbiamo imparato a riconoscere quali sono le rocce della nostra vita, del nostro cammino. Quali
siano le cose per cui pregare, la base e i valori che ci fanno essere chi siamo.
Mettersi a servizio degli altri è stato un dono incredibile. I ragazzi, gli educatori, le cuoche, tutti
(consapevoli o no) hanno reso servizio a qualcuno, seguendo l’esempio di Gesù con gioia e
naturalezza contagiose.
"Sono convinto che se voi la vostra vita la spendete per gli altri, la mettete a disposizione degli altri,
voi non la perdete! Perderete il sonno, ma non la vita. Perderete il denaro, ma non la vita. Perderete
tantissime cose, ma non la vita! Io vi auguro che voi possiate essere capaci di amare a tal punto che il
cuore veramente vi faccia male."
Questo campeggio ha dato vita a queste parole di don Tonino Bello, attraverso ognuno di noi, senza
che nemmeno ce ne accorgessimo. Siamo tornati a casa nostalgici, ma felicissimi. Grazie a tutti!

~ Veronica


